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PREMESSA 

Con il presente Programma Operativo di Misura, la Regione Emilia-Romagna dà 
attuazione agli interventi previsti nel Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 per la 
Misura 126 "Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità 
naturali ed introduzione di adeguate misure di prevenzione " - Azione 2  - Interventi di 
prevenzione per l'adeguamento antisismico. 

Il presente Programma Operativo definisce i criteri e le procedure di attuazione della 
predetta Azione 2 e costituisce contestualmente avviso pubblico per la presentazione di 
domande di aiuto in relazione ad interventi di rimozione delle carenze strutturali e/o di 
miglioramento sismico degli immobili prefabbricati strumentali all'attività produttiva di 
imprese agricole e imprese operanti nel settore della trasformazione e/o 
commercializzazione dei prodotti Allegato I del Trattato, non danneggiati, nei territori 
delle province di Bologna, Ferrara, Modena, Piacenza e Reggio Emilia interessate dal 
sisma che ha colpito la regione Emilia-Romagna nel maggio 2012.  

1. Riferimenti normativi  

I riferimenti normativi sono: 

- Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Emilia Romagna (versione 
9) adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 1493 del 21 ottobre 2013 a 
seguito dell’approvazione della Commissione europea con Comunicazione con 
protocollo ARES (2013) 32022451 dell’8 ottobre 2013; 

- Titolo IV, Capo I, art. 20, lettera b), vi) del Reg. (CE) del Consiglio n.1698/2005; 

- Reg. (CE) n. 1974/2006 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni 
di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005, Allegato 2, par. 5.3.1.2.6; 

- Reg. (UE) n. 65/2011 e successive modifiche recante modalità di applicazione del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda le procedure di controllo; 

- Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-
2013 (2006/C319/01); 

- D.M. 1 giugno 2012 in ordine alla sospensione, ai sensi dell’art. 9, comma 2 della 
legge 27 luglio 2000 n. 212, dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari a 
favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 2012, verificatosi nelle 
province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia; 

- D.L. 6 giugno 2012, n. 74, recante interventi urgenti a favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, convertito, con modificazioni, 
con Legge n. 122/2012; 

- D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni con Legge n. 134/2012 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”; 

- D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni con Legge n. 135/2012, 
recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario”. 



                       

2. Obiettivi della Misura 126 - Azione 2 

L'azione 2 della Misura mira a favorire la realizzazione dei necessari interventi di 
prevenzione per l'adeguamento antisismico nei territori interessati dagli eventi del 20 - 29 
maggio 2012, anche a seguito dell'entrata in vigore di nuove norme più stringenti in 
materia emanate a seguito degli eventi stessi. 

3. Beneficiari 

Potranno beneficiare del presente avviso pubblico: 

3.1 Imprese agricole di cui all’art. 2135 c.c.; 

3.2 Imprese operanti nel settore della trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti 
Allegato I del Trattato,   limitatamente ad interventi non oggetto di richieste di 
finanziamento ai sensi delle ordinanze del Commissario delegato nn. 23/2013, 52/2013 e  
91/2013 e ss.mm.ii;  

per le quali al momento della domanda risultino verificate le seguenti condizioni: 

- siano iscritte all'Anagrafe regionale delle Aziende agricole con posizione 
debitamente validata; 

- siano in possesso del prefabbricato costituente bene aziendale oggetto di intervento e 
non danneggiato dal sisma in uno dei comuni della regione Emilia-Romagna elencati 
nell’allegato A) al presente avviso pubblico sul quale intendono effettuare gli 
interventi ammessi al punto 8. 

L’impresa dovrà dimostrare la disponibilità dell'immobile oggetto di intervento attraverso 
una delle seguenti modalità: 
 
- diritto di proprietà od usufrutto sull’immobile prefabbricato; 

- comodato sull’immobile prefabbricato registrato in data antecedente al 29/05/2012 
che contenga una clausola, anche a seguito di eventuali modifiche o integrazioni, da 
cui risulti che tutte le spese finalizzate agli interventi di cui al presente avviso 
pubblico sono a carico del comodatario; 

- affitto dell’immobile prefabbricato registrato in data antecedente al 29/05/2012 che 
contenga una clausola, anche a seguito di eventuali modifiche o integrazioni, da cui 
risulti che tutte le spese finalizzate agli interventi di cui al presente avviso pubblico 
sono a carico dell’affittuario; 

- locazione finanziaria (leasing), stipulata in data antecedente al 29/05/2012, che 
contenga una clausola, anche a seguito di eventuali modifiche o integrazioni, da cui 
risulti che tutte le spese finalizzate agli interventi di cui al presente avviso pubblico 
sono a carico dell’utilizzatore (soggetto richiedente il contributo); deve essere in 
ogni caso allegata alla domanda di contributo copia del contratto di locazione 
finanziaria e delle successive modifiche e integrazioni. Al termine del periodo di 
leasing il beneficiario dovrà esercitare il riscatto dell'immobile al fine di garantire il 
rispetto del vincolo decennale ai sensi della LR. n. 15/1997. 

 
 



                       

4. Requisiti ammissibilità impresa beneficiaria 

L'impresa deve inoltre possedere, al momento della presentazione della domanda, i 
seguenti requisiti: 
- possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei 
pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di 
INPS e INAIL (si precisa che, dopo il ricevimento della domanda, l'Ente competente 
provvederà direttamente all’acquisizione del DURC aggiornato dell’impresa, per la 
verifica della situazione contributiva e di quanto dichiarato dall’impresa stessa sia nella 
fase di concessione che di liquidazione); 
- per il settore dei bovini da latte: le imprese agricole dovranno dimostrare la titolarità di 
quote di produzione che coprano la capacità produttiva aziendale. Non sono ammissibili 
interventi proposti da imprese agricole non in regola con le quote, cioè con quote 
sistematicamente inferiori alla capacità produttiva aziendale e che, oggetto di imputazione 
del prelievo supplementare non abbiano provveduto al versamento dello stesso. Tali 
soggetti potranno accedere alla misura previa regolarizzazione della propria posizione, 
attraverso il versamento del prelievo supplementare con le modalità previste dalla 
normativa vigente e la dimostrazione della titolarità di quota che copra la capacità 
produttiva aziendale. 
Per le imprese operanti nel settore della trasformazione e/o commercializzazione, la 
concessione del contributo sarà inoltre subordinata alla dimostrazione da parte del 
beneficiario dell’insussistenza di condizioni economiche e finanziarie anomale e del 
normale svolgimento dell’attività di impresa sulla base di criteri di economicità. Tali 
condizioni dovranno essere comprovate mediante la presentazione di apposita 
dichiarazione rilasciata in alternativa da: 

- società di revisione dei bilanci nel caso l’impresa disponga di bilanci certificati; 

- presidente del collegio sindacale se presente nell’ambito degli organi societari; 

- revisore contabile iscritto all’apposito registro nei rimanenti casi. 

La dichiarazione dovrà attestare: 

a) che l’impresa non è in stato di insolvenza né sottoposta a procedure concorsuali; 

b) che l’impresa non è oggetto di situazioni economiche e/o finanziarie che potrebbero, a 
parere del certificatore, sfociare a breve termine in situazioni di cui al precedente 
punto a); 

c) che l’impresa svolge normalmente l’attività aziendale sulla base di criteri di 
economicità, adempiendo regolarmente alle proprie obbligazioni; 

d) che l’impresa non ha prestato garanzie a favore di terzi che possano pregiudicarne il 
regolare funzionamento; che eventuali società controllanti e/o controllate rispondono 
ai requisiti di cui ai precedenti punti (solo nel caso sussista questa condizione). 

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda, anche riferita ad interventi relativi a 
più unità locali, fermo restando il rispetto dei requisiti previsti dal presente avviso. 
              
 
 



                       

5. Condizioni di ammissibilità ed eleggibilità delle spese 

Gli interventi saranno attuati in conformità agli Orientamenti Comunitari in materia di 
Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007/2013, come definiti al punto V.B.2. 
 
Il presente avviso è volto a sostenere le imprese di cui al precedente punto 3. nella 
realizzazione dei necessari interventi di rimozione delle carenze strutturali e/o operazioni 
di miglioramento sismico degli immobili prefabbricati non danneggiati dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012. 
 
Sono eleggibili le spese relative ai suddetti interventi qualora già attuati alla data di 
presentazione della domanda purché sostenute successivamente alla data del 20 maggio 
2012.  

  

6. Aree di intervento della Misura 

La Misura è applicabile nell’ambito dei comuni delle province di Bologna, Ferrara, 
Modena, Piacenza e Reggio Emilia, i cui territori sono stati interessati dagli eventi sismici 
del 20 e del 29 maggio 2012, così come individuati dall’art. 1 del D.L. n. 74/2012, integrati 
dall’art. 67 septies della Legge n. 134/2012,  come modificato dall'art. 11 del DL 10 
ottobre 2012 n. 174 , convertito in legge dall'art. 1 della Legge 7 dicembre 2012 n. 213 e 
riportati nell’Allegato A) al presente avviso. 

 

7. Entità degli aiuti  

L’aiuto consiste in un contributo in conto capitale calcolato su una spesa massima 
ammissibile relativa alle tipologie di investimento specificate al successivo punto 8. 
L’intensità dell’aiuto è fissata nella percentuale dell’80%. 

Il limite minimo di spesa ammissibile è pari a 4.000 Euro, mentre la spesa massima 
ammissibile è pari a 800.000 Euro. 

Non verranno considerati ammissibili a finanziamento i progetti il cui importo totale 
risulti, anche in relazione agli esiti dell’istruttoria tecnica di ammissibilità o di 
rendicontazione, inferiore al valore minimo sopraindicato. 

In presenza di copertura assicurativa, gli importi riconosciuti  dalla Compagnia saranno 
detratti dalla spesa dell'intervento, anche se eccedente il tetto massimo di spesa 
ammissibile. Il contributo di cui al presente avviso pubblico sarà calcolato sulla spesa 
risultante a seguito dello scomputo, fermo restando il tetto massimo di spesa ammissibile. 
In presenza di tale copertura assicurativa, il richiedente il contributo dovrà farsi rilasciare 
dalla Compagnia di assicurazioni un’attestazione in ordine ai seguenti elementi conoscitivi: 
- tipologia, descrizione e valorizzazione dei beni assicurati; 

- ammontare del rimborso assicurativo per tipologia di bene e indicazione della 
percentuale di copertura, totale o parziale, dell’intervento effettuato. 

Tale documentazione deve essere allegata alla domanda di contributo, unitamente alla 
copia della polizza assicurativa.  



                       

I contributi di cui al presente bando non sono cumulabili con altri contributi pubblici 
concessi per le stesse spese. 
Gli investimenti proposti  nella domanda di aiuto di cui al presente avviso non potranno 
pertanto essere oggetto di richiesta di finanziamento a valere sui provvedimenti 
conseguenti ai predetti  DL n. 74/2012 e DL n. 95/2012. 

 

8. Spese ammissibili 

Ai fini del riconoscimento della loro ammissibilità, le spese indicate per gli interventi già 
effettuati, dovranno essere sostenute a partire dal giorno 20 maggio 2012. 
 
Le spese ammissibili riferite agli interventi per i quali si presenta la richiesta di contributo, 
dovranno essere coerenti con gli obiettivi e le finalità indicate nel presente avviso e 
riguardare esclusivamente:  
 
8.1 Opere connesse all’eliminazione di una o più delle carenze strutturali di seguito 
specificate: 
- mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali ed elementi strutturali 

orizzontali e tra questi ultimi;  

- presenza di elementi di tamponatura prefabbricati non adeguatamente ancorati alle 
strutture principali; 

- presenza di scaffalature non controventate portanti materiali pesanti che possono nel 
loro collasso coinvolgere la struttura principale causandone il danneggiamento o il 
collasso; 

- eventuali altre carenze fra cui quelle a carri ponte, macchinari o impianti. 

8.2 Spese accessorie e strumentali funzionali alla eliminazione delle carenze di cui al 
precedente punto 8.1. ritenute indispensabili per la completezza degli interventi, 
comprese eventuali spese per prove tecniche e indagini diagnostiche in loco. 

Per gli interventi di cui ai precedenti punti 8.1 e 8.2 è fissato un limite di spesa massima 
ammissibile ad aiuto pari a 40  euro per metro quadro. 

 
8.3 Interventi di miglioramento sismico: sono ammissibili le spese per interventi di 

miglioramento sismico con le seguenti modalità: 

- l’intervento di miglioramento sismico deve essere stato effettuato sulla base di un 
progetto redatto secondo quanto previsto dalle Norme tecniche per le costruzioni - 
NTC2008 – di cui al decreto del Ministro delle Infrastrutture del 14 Gennaio 2008; 

- deve essere conseguito - come attestato dalla perizia giurata - un livello di sicurezza 
sismica dell’immobile oggetto dell’intervento pari almeno al 60% di quello previsto per le 
nuove costruzioni. 

La spesa massima ammissibile per gli interventi di miglioramento sismico è pari a 6,5 euro 
per metro quadro per ogni punto percentuale di differenza tra il livello di sicurezza 
sismica di partenza e il livello di sicurezza sismica raggiunto con l’intervento, pari 



                       

comunque almeno al 60% di quello previsto per le nuove costruzioni.  

Gli interventi di miglioramento sismico possono essere effettuati anche successivamente 
alle opere di cui al precedente punto 8.1. 

8.4 Spese tecniche generali, come onorari di professionisti o consulenti (per progettazione, 
esecuzione, direzione lavori, verifica e ove previsto collaudo, nonché la spesa relativa al 
rilascio del certificato di agibilità sismica provvisorio), in misura non superiore al 10% 
dell’importo ammissibile di cui al precedenti punti 8.1, 8.2 e 8.3. Nella percentuale 
ammessa possono rientrare anche le spese per la realizzazione dei materiali (targhe e 
cartelli) ai fini dell’adempimento degli obblighi informativi e di pubblicità di cui al Reg. 
(CE) n. 1974/2006, nei limiti stabiliti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 
1077/2010. 

 
Ai fini della attestazione dell’effettiva eliminazione delle carenze tecniche indicate in 
domanda e dell’erogazione finale del contributo dovrà essere prodotta copia del 
“Certificato di agibilità sismica” ai sensi del comma 7 dell'art. 3 del DL 74/2012 per ogni 
intervento finanziato.  
Inoltre, al fine di asseverare il contenuto dell’istanza ed in particolare che il valore delle 
spese sostenute e indicate in domanda sia coerente con gli obiettivi del progetto e congruo 
con le finalità del presente avviso, le imprese dovranno allegare perizia giurata avente data 
antecedente a quella di presentazione della domanda, redatta esclusivamente da un 
professionista abilitato a periziare, asseverare e a giurare quanto di propria competenza, 
regolarmente iscritto al proprio Albo professionale.  
 
Il contributo sarà calcolato sulla spesa ammissibile al netto dell’IVA, altre  imposte e tasse. 
 
9 Spese non ammissibili  

Non risultano comunque ammissibili le spese riconducibili alle seguenti categorie: 

a) spese tecniche generali, come onorari di professionisti o consulenti (per 
progettazione, esecuzione, direzione lavori, verifica e ove previsto collaudo, nonché 
la spesa relativa al rilascio del certificato di agibilità sismica provvisorio), in misura 
superiore al 10%  del totale delle sopracitate voci 8.1, 8.2 e 8.3. 

b) manutenzioni ordinarie dei beni mobili ed immobili; 

c) costruzione e manutenzione straordinaria di fabbricati e relativi impianti non 
ascrivibile alle tipologie di intervento descritte ai precedenti punti 8.1, 8.2 e 8.3;  

d) investimenti finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili; 

e) acquisto di materiale usato; 

f) interventi effettuati in locali non utilizzabili per l'attività agricola; 

g) costi del personale interno: del personale dipendente, dei titolari di impresa 
individuale, dei legali rappresentanti e dei soci; 

h) spese amministrative e di gestione. 



                       

 

10 Risorse finanziarie 

Le risorse disponibili per gli interventi di cui al presente avviso ammontano ad Euro 
20.000.000,00. 
 

11 Strumenti e procedure di attuazione 

11.1 Presentazione delle domande 

Le domande di aiuto devono essere presentate all’Amministrazione provinciale competente 
per territorio, secondo le modalità procedurali fissate con determinazione dirigenziale 
AGREA n. 4355 del 18 aprile 2008 e successive modifiche ed utilizzando il Sistema 
Operativo Pratiche (SOP) predisposto da AGREA. 

La competenza territoriale dell’Amministrazione è determinata in base alla prevalente 
ubicazione degli interventi in termini di spesa sostenuta. 

Le domande di aiuto dovranno essere presentate a decorrere dal 4 novembre 2013 e 
comunque entro il termine perentorio del 3 febbraio 2014; pertanto, nell’ipotesi di 
presentazione semi-elettronica, con protocollazione presso gli uffici provinciali, le 
domande dovranno pervenire all’Ente competente entro e non oltre le ore 12.30 del 
predetto giorno di scadenza. Le domande inviate mediante il servizio postale, corrieri 
privati, agenzie di recapito devono rispettare la suddetta scadenza, pertanto tale forma di 
recapito è ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo il plico non giungesse 
all’Ente competente in tempo utile. 

Le domande presentate oltre i termini stabiliti saranno escluse dall’accesso agli aiuti 
disposti dal presente avviso. 

11.2 Documentazione da allegare alla domanda  

La domanda deve essere corredata dai seguenti allegati: 

- NEL CASO DI INTERVENTI EFFETTUATI ANTERIORMENTE ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA : fatture relative agli interventi effettuati, 
accompagnate dalla documentazione comprovante l’avvenuto pagamento, coerentemente a 
quanto disposto al successivo punto 11.7, lett. b) e, ove disponibili, dai preventivi in 
analogia a quanto previsto per il caso di interventi da effettuare;  

- NEL CASO DI INTERVENTI DA EFFETTUARE SUCCESSIVAMENTE ALLA 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: tre preventivi di spesa per gli interventi non 
riconducibili al computo metrico estimativo e relativo quadro di raffronto. Il prospetto di 
raffronto deve essere firmato dal beneficiario e sottoscritto da un tecnico qualificato. La 
presentazione di un numero di preventivi di raffronto inferiore ai tre richiesti deve essere 
argomentata, con apposita relazione sottoscritta da un tecnico qualificato, circa 
l’impossibilità di reperire offerte di appoggio, per la stessa tipologia di investimento, in un 
ambito territoriale economicamente sostenibile ovvero nel caso di acquisizioni di beni a 
completamento di forniture preesistenti;  

- copia dei mappali catastali su scala 1:2.000 riferiti alle particelle su cui insiste l'immobile 



                       

oggetto di intervento  con evidenziata l’esatta ubicazione delle stesse, ove non già 
contenuti nella perizia giurata; 

- copia della documentazione attestante titolo di proprietà o di possesso dell'immobile 
prefabbricato oggetto d'intervento per una durata almeno pari al vincolo di destinazione 
disposto dall’art. 19 della L.R. 15/1997. A tal fine potranno essere validamente considerati 
anche contratti la cui durata risulti inferiore al termine sopra indicato, a condizione che gli 
stessi contengano un' espressa clausola di tacito rinnovo e che al momento della domanda 
sia prodotta una dichiarazione del proprietario attestante la disponibilità a prolungare 
idoneamente la validità del contratto. Resta inteso che all’atto della presentazione della 
domanda di pagamento, il titolo di conduzione dovrà avere durata idonea a garantire il 
rispetto del vincolo di destinazione. Si precisa altresì che in caso di contratto di comodato 
gratuito, lo stesso dovrà risultare debitamente registrato.  

- computo metrico estimativo delle opere edili. Tale documento deve essere redatto 
conformemente all'"Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche" di cui alla 
deliberazione n. 1048 del 23 luglio 2013 e successive modifiche ed integrazioni o in 
subordine, in assenza delle voci pertinenti all'intervento, altri prezzari ufficiali o analisi 
prezzi adeguatamente quantificata e giustificata in perizia giurata;   

- disegni progettuali ed eventuali layout; 

- autorizzazioni necessarie all'esecuzione dei lavori in progetto: dichiarazione sostitutiva 
sottoscritta dal legale rappresentante con esplicazione degli elementi indispensabili per il 
reperimento (tipologia ed estremi del documento - incluso il protocollo - Pubblica 
Amministrazione che lo ha rilasciato); 

- per tipologie di intervento che necessitano di Denuncia di Inizio Attività 
(DIA)/Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), Comunicazione Inizio Lavori 
Asseverata (CILA) o Comunicazione Inizio Lavori (CIL): dichiarazione del tecnico 
progettista che le opere sono soggette a DIA/SCIA/CILA/CIL; 

- qualora il contributo spettante risulti uguale o superiore a 150.000,00 Euro: allegato B) al 
presente avviso pubblico compilato con le informazioni, verificabili sui siti delle 
Prefetture, richieste dai nuovi controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 159/2011 e 
successive modifiche e integrazioni. 

Qualora l’ordinamento vigente lo preveda, i documenti sopra richiamati dovranno essere 
predisposti da un professionista abilitato ed iscritto all’albo. 

Al fine di consentire l’istruttoria, al momento di presentazione della domanda dovrà  
inoltre risultare debitamente inserita nel fascicolo anagrafico aziendale elettronico la 
perizia giurata di cui al D.L. n. 74/2012, redatta in conformità a quanto stabilito dal 
presente avviso e relativa agli interventi proposti.

11.3 Perizia giurata 

La perizia giurata  (singola e/o riferita ai diversi interventi oggetto di finanziamento) è 
redatta esclusivamente da un tecnico abilitato a periziare, asseverare e a giurare quanto di 
propria competenza, regolarmente iscritto al proprio Albo professionale. 



                       

Essa deve contenere: 
 
- ubicazione dettagliata dell'immobile/immobili oggetto dell'intervento, che 

dovrà/dovranno risultare di tipo prefabbricato e non danneggiato/i dal sisma; 

- oggetto della perizia giurata; 

- indicazione della esatta superficie dell’immobile o porzione di immobile interessata 
dall’intervento di rimozione delle carenze strutturali e/o di miglioramento sismico; 

- descrizione delle caratteristiche dell’edificio e delle carenze strutturali rilevate; 

- documentazione fotografica; 

- descrizione delle scelte progettuali e relativa documentazione inerenti gli interventi 
attuati o in progetto per la eliminazione delle criticità strutturali;  

- in caso di interventi di miglioramento sismico già effettuati alla data di presentazione 
della domanda di contributo, la perizia deve: 

11.3.1 descrivere dettagliatamente l’intervento di miglioramento sismico effettuato, 
indicando altresì la data di inizio e di fine dei lavori; 

11.3.2  attestare che l’intervento di miglioramento sismico è stato effettuato sulla base di 
un progetto redatto secondo quanto previsto dalle Norme tecniche per le costruzioni - 
NTC2008 - di cui al decreto del Ministro delle Infrastrutture del 14 Gennaio 2008; 

11.3.3  attestare il livello di sicurezza sismica dell’immobile – in percentuale del livello di 
sicurezza previsto per le nuove costruzioni - precedente all’intervento di 
miglioramento sismico oggetto della richiesta di contributo; 

11.3.4  attestare il livello di sicurezza sismica – in percentuale del livello di sicurezza 
previsto per le nuove costruzioni - effettivamente raggiunto con l’intervento di 
miglioramento sismico effettuato, pari almeno al 60% di quello previsto per le 
nuove costruzioni; 

- in caso di  interventi di miglioramento sismico ancora da effettuare alla data di 
presentazione della domanda di contributo, la perizia deve: 

11.3.5 descrivere dettagliatamente gli interventi di miglioramento sismico da effettuare, 
indicando altresì la data presunta di inizio e di fine dei lavori; 

11.3.6 attestare che la costruzione oggetto della domanda di contributo è stata sottoposta a 
valutazione della sicurezza secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 10 del 
decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito nella legge 1 agosto 2012, n. 122; 

11.3.7 attestare il livello di sicurezza sismica dell’immobile – in percentuale del livello di 
sicurezza previsto per le nuove costruzioni – precedente all’intervento di 
miglioramento sismico oggetto della richiesta di contributo. 

- costo complessivo degli interventi di rimozione delle carenze strutturali e costo 
complessivo degli interventi di miglioramento sismico, al netto dell'IVA, in coerenza 
con quanto esposto in domanda;  

- attestazione della piena congruità delle spese sostenute o previste rispetto alle finalità 



                       

del bando; 

- conclusioni; 

- formula di giuramento; 

- dati e firma del Tecnico. 

11.4 Istruttoria delle domande  

Ciascuna Amministrazione provinciale provvederà ad individuare, dandone idonea 
pubblicizzazione, il Responsabile di procedimento, la struttura preposta all’istruttoria e ad 
ogni adempimento procedurale nonché gli uffici presso i quali è possibile richiedere 
l’accesso agli atti.  

L’Amministrazione provinciale effettuerà l’istruttoria finalizzata ad accertare che l’impresa 
richiedente sia in possesso di tutti i requisiti richiesti e che gli investimenti previsti 
risultino ammissibili richiedendo eventuali chiarimenti necessari al perfezionamento 
dell’istruttoria. 

Il beneficiario dovrà dare riscontro alla richiesta entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento 
della comunicazione da parte dell’Ufficio competente, pena la decadenza della domanda. 

A conclusione dell’attività istruttoria e comunque entro 60 giorni dal ricevimento delle 
domande, le Amministrazioni provinciali assumono uno specifico atto formale nel quale 
sono indicate le istanze ammissibili con annessa quantificazione della spesa ammissibile e 
del corrispondente contributo concedibile, con indicazione delle eventuali priorità e 
precedenze. Nel medesimo atto sono altresì indicate le istanze ritenute non ammissibili, per 
le quali il Responsabile del procedimento avrà espletato, ai sensi della normativa sul 
procedimento amministrativo, gli adempimenti concernenti il contraddittorio con 
l’interessato circa i motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza. 

Spetta alle medesime Amministrazioni l’effettuazione dei controlli sulla corrispondenza al 
vero di quanto attestato nelle singole dichiarazioni e nella documentazione prodotta a 
supporto delle istanze medesime, nonché ogni altro controllo richiesto da AGREA. 

Le Amministrazioni provinciali provvedono entro il 14 aprile 2014 a trasmettere al 
Servizio Aiuti alle imprese i suddetti atti.  

11.5 Graduatoria e relativi criteri di priorità 

Il Servizio Aiuti alle imprese della Direzione Generale Agricoltura, economia ittica e 
attività faunistico-venatorie della Regione Emilia – Romagna, sulla base delle risultanze 
degli elenchi delle domande ammissibili all’aiuto pervenuti dalle Amministrazioni 
provinciali, provvederà ad approvare la graduatoria di merito regionale. 
La graduatoria verrà redatta sulla base dei seguenti criteri di priorità, operanti in ordine 
decrescente e tra loro subordinati:  

- Interventi di cui ai precedenti punti  8.1, 8.2 e 8.3, realizzati da imprese agricole e 
zootecniche; 

- Interventi di cui ai precedenti punti  8.1, 8.2 e 8.3 realizzati dalle altre imprese. 

Nell’ambito del primo criterio opereranno nell’ordine i seguenti criteri di precedenza:  



                       

- azienda con giovane [almeno 1 titolare/contitolare (amministratore nel caso di 
società) di età inferiore a 40 anni al momento della presentazione della domanda];  

- maggiore entità della spesa ammissibile.  

Nell'ambito del secondo criterio opereranno i seguenti criteri di precedenza: 

- impresa operante nel settore dei formaggi stagionati; 

- n. addetti al 31-12-2011 (in ordine decrescente). 

Qualora le risorse disponibili coprano il fabbisogno finanziario di tutte le istanze pervenute 
e risultate ammissibili non si procederà alla valutazione di merito e dette istanze saranno 
ordinate in funzione del numero di domanda AGREA.  

Il Servizio Aiuti alle imprese provvederà all’approvazione della graduatoria unica 
regionale entro il 24 aprile 2014 e comunicherà formalmente alle singole Amministrazioni 
i nominativi collocati in posizione utile al finanziamento, per i quali le Amministrazioni 
dovranno procedere alla concessione del contributo spettante, comunicando nel contempo 
eventuali prescrizioni relative alla effettuazione degli interventi previsti. 

Il Responsabile del procedimento per la fase di competenza regionale è il Responsabile del 
Servizio Aiuti alle Imprese della Direzione Generale Agricoltura, economia ittica e attività 
faunistico-venatorie Regione Emilia-Romagna, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna. 

11.6 Tempistica di realizzazione degli  interventi e presentazione domanda di pagamento 

Gli interventi dovranno essere realizzati entro il 31 dicembre 2014.  

Il beneficiario, entro 30 giorni dal termine fissato per la conclusione degli interventi, deve 
presentare la domanda di pagamento a saldo unitamente alla richiesta di accertamento 
finale di avvenuta esecuzione degli stessi, allegando la documentazione meglio precisata al 
successivo punto. 

11.7 Istruttoria finalizzata alla liquidazione del contributo 

Il beneficiario, terminati gli interventi previsti, presenterà specifica domanda di pagamento 
in accordo alla tempistica sopra definita utilizzando il Sistema Operativo Pratiche (SOP) di 
AGREA e le relative procedure di presentazione previste, allegando i seguenti documenti 
necessari per procedere all'accertamento finale sull'avvenuta realizzazione degli 
investimenti: 

a) stato finale di realizzazione degli interventi; 

b) fatture accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento, 
coerentemente a quanto previsto dal documento “Linee guida sull’ammissibilità delle 
spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” (con espressa esclusione 
della modalità di pagamento in contanti), ove non presentate contestualmente alla 
domanda di aiuto; 

c) ove ne ricorra il caso: dichiarazione sostitutiva a firma del beneficiario riportante gli 
estremi della domanda di  DIA/SCIA/CILA/CIL presentata in Comune; 

d) copia del “Certificato di agibilità sismica” di cui al comma 7 dell'art. 3 del DL 
74/2012, convertito nella Legge 1 agosto 2012, n. 122, se prevista. 



                       

Per gli interventi di miglioramento sismico ancora da effettuare alla data di presentazione 
della domanda di contributo dovrà essere prodotta specifica attestazione di un tecnico  
abilitato circa il livello di sicurezza sismica – in percentuale del livello di sicurezza 
previsto per le nuove costruzioni - effettivamente raggiunto con l’intervento di 
miglioramento sismico effettuato, pari almeno al 60% di quello previsto per le nuove 
costruzioni. 

Entro i 90 giorni successivi al ricevimento della domanda di pagamento, di norma, 
l’Amministrazione provinciale dovrà verificare la sussistenza dei requisiti e procedere 
all’adozione dell’atto di liquidazione. 

Al momento dell'accertamento finale il funzionario incaricato, diverso dal funzionario 
istruttore, verificherà: 

- che siano state rispettate le prescrizioni, i vincoli e i requisiti previsti; 

- che tutti gli interventi siano stati regolarmente attuati. 

Non verranno liquidati investimenti che subiscano nella fase di esecuzione modifiche sulla 
natura e/o consistenza tali da incidere sulla valutazione dell'istruttoria di ammissione della 
domanda e, di conseguenza, sulla collocazione nella graduatoria definitiva, qualora ciò 
comporti la perdita della finanziabilità. 

In sede di verifica finale, il soggetto beneficiario ha l’obbligo di mettere a disposizione 
tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa, che venga ritenuta necessaria ai 
fini della verifica della corretta realizzazione delle opere. 

Le operazioni di istruttoria, controllo e liquidazione sono gestite informaticamente tramite 
il Sistema Operativo Pratiche (SOP) di AGREA. La relativa documentazione prodotta 
verrà conservata nel fascicolo istruttorio di ogni domanda. 

L’Amministrazione provinciale, dopo aver esperito le verifiche finali relative agli 
investimenti realizzati, procederà con propri atti formali ad assumere le decisioni di 
liquidazione e a trasmettere gli elenchi ad AGREA. 

11.8 Varianti 

E’ ammessa un’unica richiesta di variante da parte del beneficiario. 

Tale variante dovrà essere debitamente motivata e preventivamente richiesta. L’Ente 
provinciale potrà autorizzarla previa verifica della permanenza delle condizioni che 
avevano condotto alla quantificazione e concessione del contributo. Non sono oggetto di 
variante gli interventi relativi ad aspetti di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative, 
purché contenute nell’ambito del 10% del valore complessivo della singola opera, al netto 
della voce spese tecniche. Si precisa che la richiesta di variante dovrà essere presentata 
almeno 60 giorni prima della prevista data di conclusione dell’intervento. 

11.9 Congruità e regolarità della spesa 

Le spese sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a contributo, per essere 
considerate ammissibili, dovranno rispondere ai seguenti requisiti generali: 

- dovranno essere sostenute nell’arco temporale di ammissibilità conformemente al 
presente avviso; 



                       

- dovranno rispettare tutte le condizioni e prescrizioni previste dal presente avviso; 

- dovranno essere congrue con le finalità e i contenuti degli interventi; 

- dovranno essere documentate ed effettivamente pagate sulla base delle regole 
contabili e fiscali vigenti e secondo le modalità indicate nel Manuale delle Procedure 
AGREA; 

- dovranno essere rendicontate con le modalità indicate nel presente avviso; 

- dovranno essere chiaramente imputate al soggetto beneficiario del contributo. 

Non saranno riconoscibili ammissibili  sul presente avviso pubblico spese per prestazioni 
aziendali volontarie di manodopera. 

 

11.10 Anticipi 

È prevista la possibilità di richiedere all’atto di presentazione della domanda di aiuto 
l'erogazione di anticipo sul contributo concesso. 

L'erogazione dell'anticipazione, fino al 50% del contributo concesso, è comunque 
subordinata alla presentazione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa a favore 
dell'Organismo Pagatore da parte di Enti Autorizzati. La garanzia deve essere rilasciata per 
un importo pari al 110% dell’importo anticipato e dovrà avere efficacia fino a quando non 
sia rilasciata apposita autorizzazione allo svincolo da parte dell'Organismo Pagatore. 

La garanzia fideiussoria deve essere rilasciata conformemente allo schema predisposto da 
AGREA e completata della conferma di validità richiesta alla Direzione Generale 
dell’Istituto garante. 

Lo schema predisposto da AGREA è scaricabile nella versione aggiornata nell’apposita 
sezione dedicata alla modulistica nel sito internet di AGREA (http://agrea.regione.emilia-
romagna.it). 

La presentazione di schemi difformi, incluse eventuali versioni obsolete, può causare la 
restituzione della garanzia con pregiudizio dell’erogazione degli aiuti. 

L’Amministrazione cui è affidata la gestione dell’istanza dovrà provvedere a trasmettere 
ad AGREA l’originale del contratto di fidejussione corredato dalla conferma di validità. 

 

12 Vincoli di destinazione 

Eventuali beni mobili relativamente ai quali sono state sostenute spese oggetto di 
contributo sono soggetti a vincolo di destinazione di durata quinquennale, così come 
disposto dall'art. 19 della L.R. n. 15/1997, nonché ai sensi dell’art. 72 del Reg. CE n. 
1698/2005; limitatamente agli immobili oggetto degli interventi di cui ai precedenti  punti 
8.1, 8.2 e 8.3 tale vincolo di destinazione è di durata decennale.  

 

 

 



                       

13 Controlli  

Le Amministrazioni competenti devono effettuare sui beneficiari i controlli di 
ammissibilità delle domande di aiuto e sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di 
atto notorio ad esse allegate. 

Prima dell’adozione degli atti di concessione saranno effettuati dalle Amministrazioni 
provinciali i controlli afferenti i requisiti di ammissibilità/priorità e le dichiarazioni 
contenute nelle domande di aiuto e nella documentazione a supporto, anche in 
ottemperanza a quanto disposto dal Reg. (UE) n. 65/2011 art. 24 par. 2. 
 
Tutti i controlli sulle domande di pagamento verranno eseguiti secondo le modalità definite 
da AGREA negli appositi manuali procedimentali approvati da AGREA medesima. 

In particolare i soggetti delegati da AGREA, effettueranno, prima dell’autorizzazione al 
pagamento, i seguenti controlli: 

a) Controlli “amministrativi” su tutte le domande di pagamento, conformemente a 
quanto disposto dal Reg. (UE) n. 65/2011 art. 24 par.3, 4, 5, 6; 

b) Controlli “in loco” a campione prima dell’effettuazione del pagamento, secondo 
quanto prescritto dagli artt. 25 e 26 del Reg. (UE) n. 65/2011. 

Dopo l’esecuzione del pagamento e per tutta la durata del periodo vincolativo, i soggetti 
delegati da AGREA effettueranno 

c) Controlli “ex post” per verificare il mantenimento degli impegni assunti, secondo 
quanto prescritto dall’art. 29 del Reg. (UE) n. 65/2011. 

Per quanto attiene al rispetto degli obblighi informativi previsti dall’art. 58, comma 3, e 
dall’allegato VI par. 2.2 del Reg. (CE) n. 1974/2006, le cui fattispecie sono disciplinate 
dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1077/2010, i controlli saranno effettuati come 
indicato nelle procedure di AGREA. 

In caso di esito non positivo dei controlli si applicherà quanto previsto dall’art. 30 del Reg. 
(UE) n. 65/2011, dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1006 del 30 giugno 2008, in 
ordine alle riduzioni/esclusioni connesse alle violazioni di impegni secondo il livello di 
gravità, entità e durata stabilito nella deliberazione medesima vigenti per la Misura 121  - 
limitatamente al rispetto del vincolo di destinazione dei beni oggetto di contributo - nonché 
dalla citata deliberazione n. 1077/2010 per la violazione degli obblighi informativi. 

14 Revoche e sanzioni 

I contributi concessi, anche se già erogati, sono revocati qualora il soggetto beneficiario: 

a) non realizzi l'intervento entro i termini stabiliti; 

b) non rispetti gli obblighi ed i vincoli imposti, fatto salvo quanto previsto dall'art. 19, 
comma 2, della L.R. 15/1997; 

c) fornisca indicazioni non veritiere tali da indurre l'Amministrazione in grave errore;  

d) realizzi opere/acquisti difformi da quelle autorizzati; 



                       

e) non ottemperi a specifiche prescrizioni previste nel presente avviso e nei singoli atti 
di concessione; 

f) non raggiunga gli obiettivi in relazione ai quali i contributi sono stati concessi. 

La revoca del contributo comporta l'obbligo della restituzione delle somme percepite, con 
interesse calcolato a tasso legale, maggiorato di quattro punti a titolo di sanzione 
amministrativa, nonché l'esclusione fino ad anni cinque da ogni agevolazione in materia di 
agricoltura, ai sensi dell'art.18, comma 3, L.R. 15/1997. 

Nell'atto formale di revoca verrà fissata la durata dell'esclusione dalle agevolazioni. 

15 Disposizioni finali 

Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni, si fa riferimento espresso alla 
normativa comunitaria, statale e regionale in vigore. 



                       

 

Allegato A) 
 
 
 
ELENCO COMUNI COLPITI DAL SISMA 
 

Provincia di Piacenza Provincia di  Modena 

Castelvetro piacentino Medolla 

Provincia di Reggio –Emilia Mirandola 

Boretto Modena 

Brescello Nonantola 

Campagnola Emilia Novi di Modena 

Campegine Ravarino 

Correggio San Felice sul Panaro 

Fabbrico San Possidonio 

Gualtieri San Prospero 

Guastalla Soliera 

Luzzara Provincia di Bologna 

Novellara Argelato 

Reggio Emilia Baricella 

Reggiolo Bentivoglio 

Rio Saliceto Castello d'Argile 

Rolo Castelmaggiore 

San Martino in Rio Crevalcore 

Provincia di  Modena Galliera 

Bastiglia Malalbergo 

Bomporto Minerbio 

Campogalliano Molinella 

Camposanto   Pieve di Cento 

Carpi Sala Bolognese 

Castelfranco Emilia San Giorgio di Piano 

Cavezzo San Giovanni in Persiceto 

Concordia sulla Secchia San Pietro in Casale 

Finale Emilia Sant'Agata Bolognese 



                       

 

Provincia di Ferrara  

Argenta  Mirabello 

Bondeno Poggio Renatico 

Cento Sant'Agostino 

Ferrara Vigarano Mainarda  

 
 



                       

 
 

ALLEGATO B)  
 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AI FINI DELLA RICHIESTA ALLA 
PREFETTURA COMPETENTE DI INFORMAZIONE ANTIMAFIA 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZ IONE ALLA 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTU RA 

 
(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa n. 445/2000)  
 
 

Il/La sottoscritt__                                                                                                 nato/a_ a  
 
 
 
 il 
 
 
residente a                                                       in via  
 
 
 
nella sua qualità di                                                                                               dell’impresa  
 
 
 
 
 

D I C H I A R A  
 

 
che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di  
 
 
con il numero Repertorio Economico Amministrativo  
 
 
Denominazione:  
 
 
Forma giuridica:  
 
 
Sede:  
 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 



                       

 
Codice Fiscale:  
 
Data di costituzione: ____________________________________________ 
 
OGGETTO SOCIALE  
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 
 
 
SEDI SECONDARIE E UNITA’ LOCALI 
 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
_____________________ 
 
 
 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
Numero componenti in carica:  
 
COLLEGIO SINDACALE  
Numero sindaci effettivi:  
 
Numero sindaci supplenti  

 
 

 
TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE 

 
 

Cognome Nome  Luogo di nascita Carica 
    
    
    

 
 
 

DIRETTORI TECNICI (OVE PREVISTI)  
 
 

Cognome Nome  Luogo di nascita Carica 
    
    
    

 

 

 

 

 



                       

 
SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU QUOTE E AZIONI/PROPRI ETARI  

   
 

Cognome Nome  Luogo di nascita Carica 
    
    
    

 
 
 

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA , art. 6 comma 1, lett. b) del D.Lgs 231/2001  
(OVE PREVISTO) 

 
 

Cognome Nome  Luogo di nascita Carica 
    
    
    

 
 

Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato 
di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla 
legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data 
odierna.  

 
 
_________________, lì________________ 
 

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
________________________________________ 

 
 
 
 
Allegare copia documento di identità del dichiarante in corso di validità 
 
Variazioni degli organi societari - I legali rappresentanti degli organismi societari, nel 
termine di trenta giorni dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale 
dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere al prefetto che ha rilasciato l'informazione 
antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai soggetti 
destinatari delle verifiche antimafia. La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione 
amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 86, comma 4 del D. Lgs. 
159/2011. 



                       

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

 
Compilare in formato word o a stampatello 

 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) _____________________________________________________ 

nat_ a __________________________ Prov. ________ il ________________ residente 

a________________________via/piazza_____________________________________n._______ 

Codice Fiscale________________________________________________________________ 

In qualità di________________________________________________________________ 

della società________________________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 
responsabilità  
 

DICHIARA  
 
ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età 
**: 
 
Nome___________________________________Cognome_________________________________ 
 
Luogo e data di nascita_______________________________________________________ 
 
Nome___________________________________Cognome_________________________________ 
 
Luogo e data di nascita_______________________________________________________ 
 
Nome___________________________________Cognome_________________________________ 
 
Luogo e data di nascita_______________________________________________________ 
 
Nome___________________________________Cognome_________________________________ 
 
Luogo e data di nascita_______________________________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in 
materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 
 
______________________________                           _____________________________ 
             data                   
                                                    firma leggibile del dichiarante (*)     
 
N.B.: La presente dichiarazione deve essere compilata esclusivamente in formato Word o a stampatello  
Occorre allegare copia documento di identità del dichiarante in corso di validità. 
la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 
servizi e ai privati che vi consentono. 



                       

L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni 
(art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). 
In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
(*)    La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.   
(**) Per “familiari conviventi ” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 
159/2011, purché maggiorenni. 



                       

A seguito dei nuovi controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 159/2011 e successive 
modifiche e correzioni (D.Lgs. 218/2012) si elencano di seguito i soggetti da sottoporre 
a controllo, con riferimento ai tipi di società e che dovranno presentare le singole 
autocertificazioni. 
 

  
Art. 85 del D.Lgs. 159/2011 

 
Impresa individuale 1. Titolare dell’impresa  

2. direttore tecnico (se previsto)   
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2  

Società di capitali o cooperative 1. legale rappresentante 
2. amministratori 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. membri del collegio sindacale  
5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di 

soci pari o inferiore a 4)  
6. socio ( in caso di società uni personale) 
7. membri del collegio sindacale o nei casi contemplati 

dall’art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti 
che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs 231/2001; 

8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4, 
5, 6 e 7   

Società semplice e in nome collettivo 1. tutti i soci 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società in accomandita semplice 1. soci accomandatari 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società estere con sede secondaria in Italia 1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2  e 3 
 

Società estere  prive di sede secondaria  con 
rappresentanza stabile in Italia 

1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione, 
rappresentanza o direzione dell’ impresa 

2. membri del collegio sindacale (se previsto) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2  

Società personali (oltre a quanto 
espressamente previsto per le società in 
nome collettivo e accomandita semplice) 

1. Soci persone fisiche delle società personali o di capitali 
che sono socie della società personale esaminata 

2. Direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società di capitali anche consortili, per le 
società cooperative di consorzi cooperativi, 
per i consorzi con attività esterna  

1. legale rappresentante 
2. componenti organo di amministrazione 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. membri del collegio sindacale (se previsti) 
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società 

consortili detenga una partecipazione superiore al 10 % 



                       

oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 % e 
che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una 
partecipazione pari o superiore al 10 %, ed ai soci o 
consorziati per conto dei quali le società consortili o i 
consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della 
pubblica amministrazione; 

6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 
5 

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi attività 
esterna e per i gruppi europei di interesse 
economico 

1. legale rappresentante 
2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. imprenditori e società consorziate ( e relativi legale 

rappresentante ed eventuali componenti dell’ organo di 
amministrazione) 

5. membri del collegio sindacale (se previsti) 
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 

5 
 
 

 


